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Total Quality Management Rotarian Fellowship 2010  -  “ECCELLENTE” 

PARTECIPAZIONE ARGOMENTO DEL GIORNO 

Tradizionale Festa  
del Passaggio della Campana 

PROSSIME CONVIVIALI 

30 Giugno  
Sospesa V° lunedì del mese 

7 luglio Ore 19:30 
GH - Trento 

Presentazione programma, 
commissioni e direttivo  

anno rotariano 2014/2015 

14 luglio Ore 19:00 
Doss Trento 

Grigliata su Doss Trento e visita Mausoleo Battisti 
e museo degli alpini 

21 luglio Ore 19:30 
GH – Trento 

65°anni del RC Trento 
Visita del Governatore Ezio Lanteri 

Si raccomanda caldamente a tutti i soci 
la presenza 

LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento

Bollettino n. 38 del 23-06-2014      Anno Rotariano 2013-2014 
Redatto da Alberto Michelotti, Disma Pizzini, Giuseppe Angelini, Mimmo Cecconi 

Percentuale presenze : 58,5% 
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COMUNICAZIONI 

 Allegata al bollettino la lettera di luglio del nuovo Governatore Distrettuale Ezio Lanteri.

 In allegato la lettera di ringraziamento dell’Anffas Trentino al Rotary Club Trento.

APPUNTAMENTI 

 Anche quest’anno per la 31° volta la Fellowship Distrettuale degli amici della montagna organizza il 31°
incontro “Rotariani in Montagna”.  (Folgaria – Rovereto – Monte Zugna: 12,13,14 settembre) Vista la
coincidenza con l’inizio delle celebrazioni del 100° anniversario della Grande Guerra, il programma è stato
costruito per ben combinare gli amanti dell’alta quota con una loro escursione impegnativa e tutti coloro che
amano la montagna, un fine settimana in compagnia di rotariani provenienti da tutto il Distretto e la cultura
legata ai Musei della Grande Guerra. I dettagli in allegato.

PASSAGGIO delle CONSEGNE 
Intervento del Presidente uscente 

Tommaso Cai 

Il Presidente apre la serata caratterizzata da 
una folta presenza di soci nella splendida 
cornice di Villa Margon che, grazie alla 
disponibilità dei soci Gino e Mauro Lunelli, ci 
accoglie in una piacevole cornice estiva. Il 
Presidente, dopo il consueto saluto alle 
bandiere e l’ascolto degli inni impreziosito dall’ 
interpretazione dal vivo dell’Inno di Mameli, 
saluta tutti gli ospiti e le autorità intervenute a 
tale importante serata. 

Un saluto ed un ringraziamento per l'ospitalità ai nostri Soci ed amici 
Gino e Mauro Lunelli, presenti questa sera con le rispettive signore. 

Lo scorso anno ci siamo lasciati sulle note di questa melodia del 
capitano della marina militare degli Stati Uniti d'America Glen Miller. 
È trascorso un anno, un anno rotariano. E siamo qua, in questa 
bellissima cornice di affreschi e di storia che quasi ci sembra di rivivere 
l’epopea dei grandi avvenimenti che vi sono descritti, tanto sono belli. 
Stasera festeggiamo uno dei momenti più belli dell’anno rotariano, il 
passaggio tra due Presidenti, tra chi, il Presidente Uscente, deve 
salutare, ringraziare gli ospiti che ha avuto in casa per una serata intorno 
ad un bellissima tavola di amici e chi, il Presidente Eletto deve fare gli 
onori di casa e dare il benvenuto.  
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Ci siamo lasciati con l'augurio di riuscire a fare qualcosa di utile, qualche segno importante per il nostro essere 
rotariani e per dare un senso alla ruota che portiamo sulla giacca. 
Quello che abbiamo fatto lo abbiamo fatto solo perché abbiamo visto più avanti dei nostri padri, dei nostri 
predecessori, perché siamo nani sulle spalle dei giganti. Questo é quello che pensavamo il 1 luglio dello scorso 
anno! 
Adesso no, adesso il Rotary é cambiato e sta cambiando! 
Adesso il Presidente Internazionale Ron Burton ha cambiato il simbolo in un simbolo d'oro, un simbolo che 
rappresenta l'eccellenza, l'eccellenza di essere rotariani! 
Abbiamo un compito, un compito importante che lo dobbiamo ai nostri figli, alle generazioni che verranno. Il 
motto che dovremmo avere ben presente é mutuato da un vecchio capo indiano “il mondo in cui viviamo non 
l'abbiamo avuto in eredità dai nostri padri ma l'abbiamo preso in prestito dai nostri figli!” 
E saranno proprio loro a giudicare il nostro operato! Dobbiamo creare e vivere un rotary di cui i nostri figli 
dovranno essere orgogliosi! Dovranno essere fieri di noi è del nostro Rotary!  
Non sarebbe facile racchiudere tutte le sensazioni, tutte le esperienze fatte in questo anno e spesso quando le 
parole sono tante da dire, allora è meglio stare zitti per dirle tutte! Dobbiamo far parlare i sentimenti ed i ricordi. 
Vi lascio in compagnia di questi ricordi e momenti passati insieme! 
Buona serata e buona cena! 
 

 

Intervento del Presidente entrante 
Paolo Endrici 

 

“Non senza emozione si avvia l’esperienza di Presidente del proprio Rotary Club”  
 
- Emozione perché devi interessare, coinvolgere e soddisfare un 
gruppo di amici, ma amici molto impegnati ed esigenti nell’utilizzo del 
loro tempo, un tempo scarso e prezioso, che noi vorremmo riempire 
nel migliore dei modi. 
-  Emozione perché la città, le altre associazioni, il pubblico ci 
guardano e ci sanno valutare. 
- E’ un’emozione poi diventare parte attiva di una grande importante 
famiglia internazionale, la più grande organizzazione umanitaria del 
mondo. Dobbiamo interpretare degli ideali e trasformarli in azioni 
concrete. Ma in questo non siamo soli, altri 34.000 nuovi presidenti si 
stanno muovendo questi giorni. Ma al di là delle emozioni prevalgono 
la gioia e l’entusiasmo di poter “servire” assieme al Direttivo alle 
Commissioni, a Tutti Voi! (Ne parliamo in concreto nella riunione del 7 
luglio). 
 
Prima di continuare lasciatemi un accenno ad una mia emozione 
personale, direi famigliare… Rotariano era mio padre Franco, 
presidente di questo Club dal 1970 al 1972, Rotariano Doc è il fratello 
di mia madre, lo zio Giulio de Abbondi, Rotariana è mia moglie, mio 
suocero, mio cognato, il cugino Romano Niccolini, il cugino acquisito 
Mattia Barbareschi. Come sapete ho trovato felicemente moglie attraverso il Rotaract  Trento-Stoccarda nel 
nostro caso. Dire che il Rotary è il “brodo di cultura” nel quale sono cresciuto è forse poco. 
Mi piacerebbe portare la ricchezza della mia esperienza famigliare in questa annata rotariana. 
Mi spiego: Christine ed io siamo diversi  per lingua, confessione religiosa, cultura, ma ci siamo ritrovati in un 
“sentire “ comune. 
Goethe lo definisce “affinità elettive”, quella base razionale ed emotiva, che unisce le persone. 
Questa per me è la prima straodinaria opportunità che il Rotary ci offre: la possibilità di conoscere persone a te 
vicine nella sensibilità e nella cultura, che altrimenti ti sarebbero sfuggite! 
Questa è una opportunità , ma anche una sfida: 
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Quanto ci conosciamo tra noi, nel nostro Club? Secondo me poco, troppo poco! Ci troviamo fra persone 
professionalmente ed umanamente particolarmente valide, 
che spesso ci passano solo accanto… 
Per questo uno dei pilastri del nostro agire sarà promuovere 
l’affiatamento che può portare a nuove iniziative… Vedremo 
a breve come adottare dei sistemi pratici, per conoscerci 
meglio. 
Vorrei arrivare a cogliere e a far cogliere quell’emozione 
positiva che ti dice “sei in compagnia di persone vicine al tuo 
sentire”, dotate di “affinità elettive” persone che possono 
condividere il tuo agire. 
 
Agire per il Rotary significa “servire” e qui arriviamo al 
secondo pilastro, anzi al “core business” del Rotary. 

Servire non è solo l’attuazione di un comandamento cristiano “ama il prossimo tuo…”, ma anche la 
realizzazione di un atto morale alla base di un’etica mondiale, che deriva da tutte le religioni e che dovrebbe 
plasmare le azioni sia sociali, che politiche. 
Pensiamo alla nostra fortuna personale. Siamo nati in Italia, il paese più bello del mondo, in Trentino, la regione 
dove si sta meglio ed in Trentino siamo sicuramente dei privilegiati… 
“Servire” è solo un piccolo, ma necessario grazie per tutto quello che abbiamo ricevuto! 
Alcuni progetti saranno condivisi con altri Clubs Trentini soprattutto con Trentino Nord, vista la presenza di 
Christine in quel Club e l’affiatamento con Luciano Paris il Presidente incoming. 
Collaboreremo con i Rotaract, da poco rinato con ottimi soggetti con i 2 Clubs Inner Wheel e soprattutto con 
Innsbruck e Kempten. Nelle gite e in altre iniziative  vedremo di convolgere le famiglie! 
Il nostro agire proseguirà nel solco tracciato da 
tutti i soci, che hanno impegnato le loro idee, il 
loro entusiasmo ed il loro tempo per costruire 
l’edificio del R.C. Trento! 
Oggi è una gioia particolare avere con noi 
l’architetto che più di ogni altro ha contribuito 
alla crescita di questa nostra associazione 
Giulio Antonio Venzo con la cara Francesca. 
Colgo l’occasione per ringraziarli di cuore a 
nome di tutti. Ringraziamo poi la Famiglia 
Lunelli che anche oggi generosamente ci 
ospita ed infine un grazie a Tommaso, che 
insieme a Serena ha interpretato un bell’anno 
rotariano con capacità ed entusiasmo. 
Un grazie a tutti Voi per l’attenzione odierna e 
per la futura collaborazione e supporto! 
Concludiamo  con il motto del nuovo 
Presidente internazionale, il cinese Taiwan 
Gerry Huang “Light up Rotary” Illuminiamo il 
Rotary. 
 
Un’idea colta da un detto di Confucio : 
 
“Invece che lamentarsi del buio, ognuno di noi si alzi ed accenda  un lume”! 
 
Buon Rotary a tutti! 
 
Paolo Endrici 
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Allegato Lettera del Governatore 
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Allegato: lettera ringraziamenti ANFFAS 
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Allegato: 31° incontro rotariano in montagna 

 

 

  


